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LA INDUSTRIA 
ED ]L COMMERCIO SEIilCO 
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Udine If) giugno. 
Nel mentre che da tutte lo provinciu d' Italia e 

di Francia ci vien annunziato un raccolto, se non 
abbondauto in (piantità, certo più o meno discreto 
per i tempi in cui viviamo; il nostro Krinli sol­
tanto sembra destinalo ad una sorle più dura. 

Nella salita al bosco, i bachi hanno toccato delle 
perdite considerevoli; e se finora abbiamo potuto 
credere per un moinonlo che la inala riuscita dello 
bigattiere [liù avanzate l'osse causala dalle strava­
ganze almosleriche che le col|)irono all' età più 
critica, e che per conseguenza questi danni par­
ziali non potessero inai inllnire sul generale risul­
tato de! prodotto, ora possiamo dire con sicurezza 
e senza tema di andar errati, che la raccolta dei 
bozzoli sarà nella nostra provincia di poco sujie-
riore a quella dell' anno decorso. 

Le causo di queste mancanze, proprio nel mo­
mento che si stava per raccogliere il fruito di tante 
fatiche, si dovrebbero attribuire, secondo 1' opinione 
de' più esperti bacologi, piuttosto che alla inten­
sità della inalaltia, alle intemperie della stagione, 
che, imperversando fuor di misura, ha contrariato 
r allevamento' nello mute più importanti, e un poco 
anche alle negligenze dogli educatori. E quello che 
riesce più scorfortante peli' avvenire della trava­
gliata nostra sericoltura si è, che anche le sementi 
giapponesi d' origine, importale dalle case più ac­
creditate, non abbiano fatto quost' anno buona 
prova, poiché noi punto di andare al bosco, o 
mancarono in gran parte, o non diedero che un 
meschino risultato. Sono assai pochi i cartoni d'im­
portazione dirotta che abbiano fornito, almeno 
nella nostra provincia, sia pel difetto nella nascila, 
sia pella mala riuscila nell' educazione, più di 25 a 
30 libbre di bozzoli (12 a 15 chilog ); i bianchi 
poi, a causa- della loro leggerezza, nemmeno lauto. 

Ma in mezzo a questi bozzoli di poco inorilo, 
tanto nelle importazioni, che nelle riproduzioni, 
come pure nelle provenienze indigene o poi'logbesi, 
si riscontrano alcuno piccole parlile raccomandabili 
pella distinta loro cpialilà. Sono [lerò assai rare, 
ti si pagano le giapponesi L. 2.50 a L. 2.70, e 
le gialle indigene da austr, L. 3 a 3.50; ma non 
consiglieremo mai gli educatori a coltivare le vec­
chie nostre razzo, se non in via d' esperimento, 
poiché, tolta qualche eccezione, non abbiamo finora 
do' buoni indizi por lusingarsi di un successo sicuro. 

I prezzi dei bozzoli, coni' era ben naiurali! dopo 
tante ditfalle, hanno S|)iegato nel corso della set­
timana un piccolo anuieulo, malgrado il ribasso 
manifestalosi in Italia ed in alcune località della 
Francia, e qui di segnilo ri[)orliamo i corsi prati­
cali allo pubbliche pese. 
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In sete nuove non si conosco ancora alfari d'im­
portanza, e soltanto si parla di qualche greggia 
bella corrente in "f,, a '-/u che si vuole venduta 
à iicrer dalle L. 23.50 alle L. 24, verso forti an-
tecipazioni; ' 

Il noslro mercato della .seta ha conservato nel 
corso della settimana che si chiude la stessa alti­
tudine d' aspciiativa che vi abbiamo segnalala nei 
precedenti nostri avvisi, e non vediamo la proba-
bililà che possa cosi presto abbandonarla. 

Ordinarianii'nte a ipiesl' epoca dell' aiuio si ha 
sempre rimarcalo un rallenlanienlo nelle Iransa-
zi<uii, come cniiseguenza naturale dogli apprezza-
niojili che si l'anno sulla riuscila della raccolla; 
in ipicislo momento bisogna aggiungere per sovra[)-
piìi una crisi una delle più gravi in Ingbilterra, e 
le apprensioni di una guerra europea, considerala 
anche oggidì come assolutamente inevitabile. 

In una simile posizione, ognuno ha dovuto pen­
sare a ristringere i propri alì'iiri e K(igiialaineiile 
quelli a lungo termine, dinioJocluJ il commercio 
può dirsi in una specie di liquidazione. Per (piello 
rigiianla le sete la cosa fu molto facile, allesochè 
tocchiamo alla line delia campagna, e perchè poi 
i timori di forti ribassi avevano indotto da tpial-
che tempo i manifalturieri e i negozianti a ridurre 
i loro deposili al più slrelto necessario. La situa­
zione di (picslo ramo del commercio si può adun­
que generalmente considerarla come abbastanza 
solida, e un ritorno alla Iranquillità d' Euro()a 
potrebbe determinare uno slancio considerevole 
d' affari. 

La raccolla, che qualche interesse troppo impe­
gnato si ostina a preconizzare cattiva, è decisa­
mente riconosciuta, per gli anni che corrono, ab­
bastanza buona per quantilà, e cift in forza della 
enorme importazione di sementi giapponesi; ma vi 
sarebbe [liultoslo da dire qualche cosa sulla qua­
lità che accontenta nessuno, in quanto ai prezzi, 
potrete osservare dai corsi che vi segniamo cpii di 
seguito, che i bozzoli si pagano con un ribasso del 
25 "/o sn])ra quelli che s'i sono praticati 1' anno 
decorco; cioè a dire: 

Giap[ioiiesi prima qualità da fr. 4.50 a fr. 5.75 
» seconda » » 3.50 • 4.50 

Indigene gialle • » 7.— • 8.25 
F nelle alluali circostanze la mitezza di qiiesli 

corsi è un l'urte stimolo per riconilurre la conli-
denza. Si ritiene anzi gencralinenle che i Ire gi'un 
mercati delle sete, la Francia, T Inghilterra e r.\-
morica resteranno aperti, e questo sarebbe bastante 
per inaiilenere un buon corrente d" affari. 

La condizione non ha registralo nel mese di 
maggio che la debolo cifra di 2,180 balle, contro 
4,578 durante lo stesso mese d(;ir anno decorso. 
La merce è mollo olTorla in (piesti giorni; i de­
tentori italiani spingono le vendile peli' artlenlissi-
mo desiderio di lii[uidare le loro rimanenze, ce­
dendo, come pare, alla pressione degli evenimcnti 
politici; di modo che gli organzini milanesi che 
due mesi fa si vendevano facilmeule a Ir. 120, si 
ottengono in giornata da fr.-104 a 110, secondo 
il merito. 

In vista del rapido progresso che iia fatto il ri­
basso e della domanda tanla liinilala, non ci è 
facile di potervi segnare i corsi [irecisi delle sole 
sulla nostra [ìiazza ; non pertanto si possono ap­
prossimativamente slabilire come segue: 

Organzini di Francia 2" ordine "/^^ da fr. 128 a 130 
Greggio d'Italia belle corr. '7,3 . 9 8 . 1 0 0 

• di Brussa '»/„ . U S » 120 
Chinesi tsallec 3° di Londra » 84 « 88 
(liapponesi (ine 'Yio » 105 » 105 

Resta dunque a sperare che le cause che ci 
hanno condotto a questa stagnazione d' alfari pos-

' narli a prezzi che stiano in rapporto colla sitna-
I zionc attuale delle sete. 

L' amministrazione delle nostro dogane ha pub­
blicalo i risultati delle nostro esportazioni all' estero 
per i primi qualiro mesi dell' anno, dai quali ri­
sulta che i tessuti di seta figurano pella somma di 
fr. 179,843,709, che vt?ngono ripartiti corno segue; 

Foulards fr. 1,674,930 
SloiTc uiiilo » 110,348,007 

* faconnóes 1 2,360,340 
Broccali di sola 1 125,120 

* (V oro e d' argento 1 8,060 
» (F altro materie » 5,050,734 

Gw7.o di seta pura * 085,725 
Crèpe k 284,925 
Tallo > 3,087.240 
MerloUi di sola > 342,794 
Herrelti 1 3,257,640 
Passamani 1 10,273,754 
Nastri > 39,346,380 

totale fr. 179,813,709 

La nostra Condizione ha registrato noi corso 
della settimana cliil. 31,882. contro 33,880 della 
settimana antecedente. 

Milano, 9 giugno. 

Si chiude 1' ottava nello stesso languore 'd' af­
fari col quale si è iniziata. Le commissioni estere 
hanno mancato e la speculazione trovando ancora 
i prezzi troppo elevati a fronte dell' incertezza pre­
dominante, non si e disposta ad agire nella ben­
ché minima proporzione, di modo che le quota­
zioni sono nominali o non positive. Siccome ecce-
zionalmenle qualche singola partitella viene collo­
cala, cosi accenniamo per slrafilati 18/22, Sublimi 
106; buona corrente L. 95.50; 20/26 L. 92.50; 
22/28 L. 90. 

Tramo 20/24 L, 95 : buona corrente nostrana 
22/20 L. 92 ; 24/30 a L. 89. I titoli scadenti 
mezzani e tondi avviliti e trascurali. 

Le sete asiatiche parimenti neglette sia in greg­
gio che in lavoro. I cascami in qualche ribasso. 

L' attenzione ora si volge parzialmente alla rac­
colta gaiette ed assorbo quasi totalmente ogni oc-
cu[)aziono ; perciò non è ad attribuirsi tutto il ri­
serbo degli affari in seta alla mancanza dei bisogni 
in fabbrica; tra breve verranno a manifestarsi 
sovra di una scala moderala, ma sufficiente per 
recaro bastante esito allo poche rimanenze della 
scorsa campagna, ed al lento presentarsi, dello nuo­
ve filature. 

Gli accordi gaietto furono attivissimi negli ulti­
mi tre giorni, ed i prezzi per le partite superiori 
si sono aggirati dalle lire 5,40 a 5,60; buona 
sorta L. 5,20 a 5,30, benché di pianura. La 
rendila di chil. 1, con chil. 13 galetla reale. 

Disposizione ad una lieve ripresa d'attività; ga­
iette sostenute e meno abbondanti delle previsioni, 
ed assai scadenti. 

sano influire sui mercati dei bozzoli, per determi- {il cui prezzo s' aggira da 1. 290 a 29S 

— Si legge neir Economiste, di Firenze del 10 
corrouto. 

Gli aft'ari furono comijlotarncnlo nulli nel corso della 

sollimana. La ccrlezza che .si lia di una guerra imminente 

0 lo voci cliu coirono di un imprestilo di guerra di 730 

milioni di lire, tianno resa ancor più diflidontc la specu­

lazione; lo poche operazioni clic si fanno .seguono per 

contanti e qna.si esclusivamente sulla rendila, il cui cor.ìo 

ù caduto a 40.70. Nelle strado ferrate ni fa proprio nulla, 

e il valore d ie , dopo la rendita, attira di preferenza i l 

collocamento di fondi, 6 sempre 1' obbligazione demaniale, 
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11 mcrcaio deli' oro è sempre atlivissimo. 11 pezzo da 
20 franchi è ricefCAto a 28.80?e 22.78; ivigliotti di 20; 
e di 10 IVanchfì'ÌM!ftincianrt\ii'frir a^to. : ; ' 

— Leggiaaffj tìe! Commercioii^-ìictìiàm del 13' 
corrente. %[.''•![ .: :c:'^ .;P;!:''' 

-^ Alla nostra borsa, più che le contraitazioni, coiiliniia 
!' affaccendarsi per la ricerca deir òro o dei bÌKlietii di 
banca spezzati. Oggi si pagarono; 1' oro a 10 O/o, i bi­
glietti da BOO, 1 O/o, quei da 200, 3 O/o, quei da 100, 
7 OjO, quei da 50, 8 O/o, quei da 20 e quei da 10, 
9 o/O. *-i Affari' iti rundita abbastanza attivi. — Il corso 
legalo venne stabilito a L. 42.00, con rialzo di cent. 60 
sul corso di sabato. 

Banca L. 1210.— Demaniali L. 300. — Banco di sconto 
6 sete L, 220. ~ Prè'/.zo d'oro da 20 L. 23. 30 a 23. SO. 

m Z t E àCOLOÉlCHE 
• V i l i a n o v i v dLl 1 -^a .v i ' a 10 giugno 

f'Gom j?arf.) (') Gli eccessivi, soflbcanti, improvvisi 
calori, subentrati in questi ultimi giorni alla lem-
perattira slraordinariamenti! ri.̂ ida e bassa che 
aveva acoorrtpagnalo lo tre prima nnile, hanno eser­
citalo i lóro funesti effetti sui poveri bachi, desti­
nati Mèst' ainio a passare da un malanno ad un 
altro più grave. Ebbinio quindi a deplorare, nelle 
edùcdzSlónl (ihe compivano in nienzo a quella in­
fluenza malefica la 4.a mula, daiini sensibili di 
gattine; dove i barbi più avvanzali si approssi­
mavano a, niaturanxa, ebbimo a lamentare i ?norii 
per .soffocazione ed in alcune poste isolate anche 
il calcino, compamo inseparabile dei gravi sbilanci 
di tcttipefatura, che alternando il difetto e l'eccesso 
di Iraspirazione, divengono causo principalissime di 
tutto le malattie dei bachi ; dove finalmente i bachi 
salivano le frasche o si accingevano a teisere il 
bozzolo, ne vedoinrao molti perire viiiinìo de! 
gialliiìne, d'idrope e di nefjronB. Quindi il raccolto 
decimato dui freddi tardivi, venne anche da ultimo 
falcidiato gravemente dai caldi soffocami, a sop­
portare i quali il baco non era stalo minimamente 
predisposto da una temperatura gradatamente cre­
scente. . Codesti danni s' ebbero a deplorare più o 
meno in tutte le razzo di bachi, ma a preferenza 
le gattitie rìei cartoni d'origino, i, morti pas.s( nelle 
fjostràiiè, e il giallume e negrono nello riprodu­
zioni e pHricipalmenle in quello a bozzolo verde. 
Circa al prodotto dei cartoni dv'vo confermarvi 
quanto vi scriveva in addietro, vale a dire che 
sai'cà Scài'so in quantità, o di qualità sc;\denie, 
sopra tutto in quelli a bozzolo biuiioo. Se aggiun­
gete à questo i segui evidenti dì pulirina clij por­
tavano i bachi dei cartoni d'originerai mo.iiento 
della salita, la mescolanza dei cui fri e delle razze 
tiella maggior parte di quei cartoni o la pi!i che 
probabile degenerazione, che, a [jindrcanìo dalle 
(isperietize del passalo, subiranno (pieile razze ipia-
lot-a Si destinino alla riproduzione; converrete meco 
che il problema della provvista di serncuti per la 
pròssiiM campagna si presenla questa volta solló 
liii àsfìèltò più grave e più serio che pur lo passatoi 
' Dopo" lutto, é nn fatto che i maggiori danni 

/ardilo causati dalle intemperie e ch.3 la maggior 
parte ••delie partite furono quest' a imo decimale da 
qdei iriàlofl-Ordinari, che, in idenliche circostanze, 
Ctilpivaiio i bachi prima che si parlasse d'atrofia. 
Ora la ricomparsa di questi flagelli d' altri tempi, 
(fi 'éui él efa péi-dùto quasi la memoria fin da 
quando r.atfòBà cominciò a invadere lo nostre hi-
gtilliofei è la circostanza che i bachi e soprattutto 
|l*indigótii presetUaVano quest'anno pochissimi e 
leggeflSsiiiii séghi di' pébrina, ci confortano a spe­
date che la domiiianie hialatlia abbia poco a [meo 
à cessare é che ci sia dato di ritornare fra non 
molto al prediletto allevameulo delle nostre belle 
e robuste razze indigene, liberandoci ad un tempo 
a dal gravoso tributo che paghiamo annualmente 
all' èstero per provvista di seme, e da quel pro­
teiforme baco giapponese, le cui frequenti meta-
tnorfosi e progressiva degenerazione, deludono spes 
Su le previsioni e le speranze dei più diligenti 
bàchicullofi. 

Un'ultima parola a pt-oposilo di bachi. Da qual-
ehi3 giorno gli spectilatori fanno premurosanàenté 
iflceUà di bivoltini. l bozzoli più scadenti, purché 
siénò bivoltini, vengono acquistati àvidamente a 
Fior. l.GO a 1.20 la libbra dì Vienna. Insana 

i) Hilardata. , . . 

speculazione clie compromette anche il raccolto 
dell'anntì\ venturo! ":''•"* ;; •'-:, 
. Itov«S'i*©<a.o< 15 deiio (Corr. 0t^ [Mu 
posso chò ricotifermarvi quanto Vr ho:|iiolifi|«^o 
coll'tillima mia dell* 8 corriìntéj :• che il::fàdffiftó 
cioè risulta da noi per quantità assolulamente ab­
bondante. 
• \ Le partite della pianura sono già, fconsegriate 
alle filande, e i bachi della Monlagna sono sorliti 
dal 4° sonno B procedono benissimo. I cartoni 
Originali che da noi si coltivarono su vasta scala, 
non dettero che'bozioli all'alto miseralrili, una con­
fusione di razze di poca coiisisletiza, e so ne ri-» 
sconirarouo di quelli elio nel tessere il bozzolo 
s' unirono a numerose socieià, |)er modo che s'eb­
bero galene di vario e curiose l'orme, come suc­
cesse altra volta colle proviiiiienze della Bulgaria. 

In questi ultimi giorni i prezzi da lioi si sosten­
nero un po' meglio, i filandieri cioè haimo falla 
giusta dislinzione dello qnalilà, pagando per le mi­
gliori da °L. 1.60 a "L. 1.70 per Hbbra piccola 
di qui. 0 da"L. 1.30 a "L. 1.40 per le inferiori. 

1 possidenli spero saranno abbastanza accorti 
per prepararsi adesso delle scelle seménti verdi di 
riproduzione, iiuali anche questa volta hanno pre-
senlalo il miglior risiillalo, e si)ltanto baslorà avere 
qualcuno dei cartoni originali che ci arriveranno 
dal Giappone per trarne le sementi per gli anni 
a venire. 

Neil' osservare lanlo miscuglio nel prodollo avuto 
dai cartoni Originali iiniun'lali nel 181)5, mi sento 
il dubbio forte che i sigg. giapponesi abbiano già 
conosciuto il nostro bisogno, o che attratti dalla 
pcrfetla rolondilà dei nostri marenghi, pensino se­
riamente al caso loro, e che per questo ci regale­
ranno con buone e cattive sementi di qualunque 
razza capiterà nelle lor nìani, 

Speriamo però che una volta soiliremo da que­
sta dura necessità, poiché egli è cerio che il ri­
sparmio di lanlo danaro sarà jier noi come un 
mezzo raccolto assicuralo. 

I ^ r i v a s 9 detto, l nostri educatori comin­
ciano a raccogliere il frutto dello loro fatiche. La 
raccolla è discretamente abboiidanlo iu quantità, 
ma come ovunque, la qualità lascia mollo a desi­
derare. I danni finora sono pochi, o (piclli cooo-
stiuti provengono dall' incuria dei bacliitìullori. 

E pel fallo cosa abbisogna ad ogni essere che 
vive e respira? L'aria, principio essenziale dell'e-
sislenza; ed io ho potuto rimarcare nel giro che 
ho fatto, che il baco andato a male era quest'anno 
deperito per mancaitza d' aria. Ci pensi cui tocca. 

Tre cose mi se,librano assolnl;nnente indispen­
sabili polla buona riuscita dei bachi: l'aria, il uu-
li'imeulo ooiilmualo, e una temperatura da 10 a 
18 gradi; e niancaudo una di ipiesle ir? cose, la 
raccolta può esser compromessa. E questo é la 
credenza delle persone più inlelligenli del nostro 
paese; nullameno non conviiuie spinger le cose 
all' estremo, poiché vi ha un limile per tulio. 

Per mantenere la lemporatnra costante, si ebbe 
per lungo tempo 1'abitudine di tener sempre lo 
finestre chiuse; questo sistema può esser buono 
in qualche circostanza, quando per esempio l'aria 
esterna ò troppo viva, ma quando non lo fosse 
molto, è questa una grande imprudenza. Si priva 
il baco dell' aria vitale, e si carica la loro atino-
sfera d' acido carbonico che è micidiale, quale 
emana dal carbone prodollo dalle legna che s'im­
piegano per' riscaldare la stanza. 

Non ho bisogno di aggiungere che ho dello 
prove couviucenlissime di quanto asserisco. Oltre 
la confessione degli allevatori che haiioo ottenuto 
un'buon risultato e di coloro cui mancò il pro-
dolio, ho raccolto io stesso dei bachi che si tro­
vavano nella coudizione da me segnalala, e [insti 
in una camera ben arieggiata, gli ho sommistrato 
la foglia. Una buona metà — quelli cioè che non 
orano molto ammalati — hanno ripreso vigore, e 
mi fornirono dei bellissimi bozzoli giapponesi di ri­
produzione. Possa quesia mia esperienza riuscire 
in seguito di qualche utilità. 

I prezzi dei bozzoli deb Giappone d' importazione 
diretta si aggirano da fr. 5 a 5: 25 il chilogrammo: 
quelli di Portogallo non si conoscono ancora, per' 
che queste razze nei nostri d'intorno sono in ri­
tardo, ma si crede si pagheranno 2 f.chi di più, 

T o r l i f t o 8 detto. — Il nostro mercato dei 
bozzoli co;niincia ad animarsi; i prezzi perà cam­

minano in senso opposto, poiché invece di cOnso-
lldsirsi tendono a déinlihare, in vista del bel tempo 
attuale che l'avoriscé^la.educazionijirticorso, e delle 
latizie discrotameiiljB faftrevoii che | i sentono sul-
'iè speranze del raccolte.;;; ' 

Le tante e gravi delusioni cfie i filatori hanno 
toccalo negli anni precedenti e le gravissime com­
plicazioni d'ogni sorla, che tengono in sospeso 
1' Kiu'opa, é un' altra causa ragionevole che impe­
disco ai prezzi di mantenersi ad un livello più 
soddisfacente pei produttori. E non possiamo dar 
torto alla speculazione se quesl' anno procede cauta 
nel lanciarsi in impegni lauto difficili corno sono 
quelli della scia; giacché, anche ai corsi attuali di 
L. 30 a 45 per i bozzoli del Giappone e L. 45 
a 05 |ìer le qnalilà giallo, le greggio vengono a 
costare un [irczzo ancora elevalo, e nessuno può 
avere molla lusinga che fra (pialche mese le fab­
briche potranno lavorare allivameute e consumare 
le materie, ed i consumatori pensare a provvedersi 
di stollo coi tetri nuvoloni che predominano e mi­
nacciano nel modo il più seiio lo stato politico ed 
economico di tutta Europa. 

Riassumendo le varie notizie sul raccolto dello 
nostre provincio, si ha ragiono a sperare che pre­
senterà un complesso in quantità almeno doppio 
di quello dell' anno decorso. 

A . o q v i . i 6 detto. — Anche nel nostro cir­
condario lo somenli del Giappone, specialmente 
l'originario, procedono bene; i pochi però che 
hanno già i bachi al bosco non sono troppo con­
tenti sulla qualità del bozzolo. 

Le razze gialle mancano quasi a lutti, ed anche 
il Portogallo non darà in media che un terzo di 
un raccolto ordinario. I danni per queste razze si 
fecero gravi alla salila e non sono causati tanto 
dai soliti segni che caratterizzano l'atrofia, quanto 
da nn eccedenza di materia acquosa nel baco, che 
gli produce diarrea, lo rende inerte a salire ed a 
lavorare e finisce col decimare della metà il rac­
colto che potevasi sperare alla vigilia della matu-
ranza. Può essere che questa malattia sia una de­
generazione dell'atrofia medesima, può essere an­
che che sia prodotta, dall' eccessiva umidità avuta 
neir admosfera e nella foglia pel cattivissimo tem­
po avuto. 

Riportiamo dal Commercio Italiano, che alla sua 
volta la riporta dal giornale i 'a^n'cotera, la se­
guente comunicazione, che deve tornar gradila ai 
nostri lettori che si occupano di sericoltura. 

MODO SEMPLICE 

onde impedire la macchia detta della rugtjine nel bozzolo 
giapponese. 

Riservandomi sempre il diritto della scoperta, credo mio 
dovere di partecipare a codesta lodevole Direziono quanto 
ebbi ad osservare in proposito, persuaso anche che so 
no dia pubblicità colla stampa, per gli esperimenti oppor­
tuni, a conferma del fatto. Dalle osservaziotii praticate mi 
risulta che la macchia della ruggine nel bozzolo gifippo-
nese ò prodotta da un espurgo minimo, che fa il baco 
chiuso nel bozzolo prima di convertirsi in crisalide, espur­
go bensì minimo confrontato con quello che facevano i 
nostri bachi, cosi abbondante che inumidiva il bosco, ma 
pure necessario sì alla motaraorfosi del bruco, sì al serico 
prodollo. Cim questo principio ho espcrilo mollo co.se e 
senza perderriii in dettagli dirò solo, che lo scorso anno, 
fra tutti trevai piii efficace il suffumigio empirico di le­
gna. Lo slesso esporlmenlo ebbi a replicare la setliiUana 
scorsa, assoggettando per due minuti circa un centinaio di 
bachi del provino, già maturi e pronti al lavoro, ad ut) 
forte sufl'uraigio empirico di legna da fuoco. Questi bachi 
stessi si disposero Volohterosi al lavoro, dopo un leggiero 
espurgo acquoso alcalino ed ora ho raccolto pressoché cento 
bozzoli bellissimi e purfetlamente netti da ogni macchia. 
Questo esperimento ebbe a ceufermarmi quelli dell' anno 
scorso, ed a porsuadcrini che con questo mezzo tanto sem­
plice, innocuo e di nessun costo, si potrà ovviare la mac­
chia della ruggine nel bozzolo verde. 

Vicenza, 22 maggio 1866. 

LUIGI PELI.INI. 

-«ssxiafex'ss"— 

imERCftTO DEI BOZZOLI 
Dal Bollettino uffiziale di Torino, Hjidi-liajnò Ì 

prezzi dei bozzoli che si sono praticali stri prin* 
cipali mercati d'Italia il giorno 11 corrènte. 
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LA INDUSTRIA 

Alba aa It L 3,40 ad II. L 5,46 
Alessandria ' » 1 2,52 . . 6 . -
Asli t f 2,53 . . 5.47 
Bra » » 3,82 » 1 7 , -
Cartnagnola » » 5,22 . . 7,05 
Ceva » t 3,15 . . 5,15 
Cuiioo » > 2,32 . . 4,75 
F*aeii2a H ; , ".; 2,50 . . 0,70 
Forlì ». . » 3 , - . . 0,50 
Fossombrone »" ,>' 3.50 . . 7,50 
Jesi » 1 3,20. . . 7,00 
Lodi , * 2,70 . 4,90 
Lucca » » 3,20 . . 6,70 
Modena > ) 2,50 . . 5,50 
Mondovi * > 2,32 . . 3,95 
Novara » » 1.53 . , 4,26 
Novi 1 » 3,05 . . 4,75 
Partaa : » u 2,10 . * ! ' -
Pavia » • » •• 3,30 , . 5,— 
Pincrolo t t 3 , - . . 4,90 
Piacenza 9 ì 3,90 . 5,20 
Pisa y f 5.80 . . 7,20 
Racconigi 
Regio (.bniilia^ 

i 
• * 

2,75 : . . 0,50 Racconigi 
Regio (.bniilia^ » 1 2.20 » . 4,50 
Riinini t J 3.50 . . O.fjO 
Sahi/.zo a » 3 , - . 6,65 
Savigtiaiio 1 H 3.25 . 0,60 
Torino t 9 2,r)0 . . 5,70 
Vogliera D P 2,:J5 . . 4,20 

I<"rancìa 
I..O ' f f i ' ouchc 7 ghigno. I bozzoli annuali dei 

Gia|>poiio si pagano da l'r. 4 a 5 ; le qualità in­
feriori da fr, 2,50 a fr. 3,5'.); e le qi alila gialle 
del paese da fr. 6 a 7 secondo il merito. 

I l f t i i ia i i s 7 detto. I bozzoli sono alqnanlo in 
ribasso. I Irivoltini si pagano da fr. 3,50 a 4 
secondo la qualità: i bivoltini da fr. 4 a 4,50; gli 
annuali da fr. 4.50 a 5; i verdi da fr. 5 a 5,30; 
i gialli da 7i50 a 8. 

l E o n t c l i n i a i ' t 7 detto. La raccolta nei no­
stri dinlprni ó di mollo superiore a quella del­
l' anno decorso; i bozzoli cbe si ricevono in questi 
giorni sono migliori dei primi.; 1 bianchi si vendono 
da fr. 3,50 a 5; i verdi e bianchi superiori da 
fr. 5 a 5,25, e molti si trattano al corso, cloche 
corrisponde al prezzo più alto. 

y t i t d i i xe 6 detto. Il mercato di jeri era ab­
bondantemente provvisto; prezzi sostenuti ma senza 
smania pegli acquisti. Le qualità giapponesi bian­
che 0 verde annuali, da fr, 5,50 a 5,80 ; le 
bianche bivolline da fr. 4,50 a 5; le inferiori da 
fr. 3,75 a 4,50. Lo gialle razze indigene fr. 8: 
.Porlogallo.fr. 7. 

C a v n U l w n 7 c/eWo. In seguito alle nolizie di 
guerra i bozzoli hanno ribassalo da 40 a 50 
cenlesimi il chilo. Oggi si pagano i gialli a l'r. 
6,75—^ i verdi a fr. 5,35 —̂  le qualità scadenti 
iiffatto abbandonalo. 

È R f t N I 
aJciiùe 10 giugno. I mercati della settimana 

non hanno presentato notevoli variazioni; le ven­
dite lurono poclve in causa della scemata domanda. 
I Granoni però si manleunero fermi ai pi'ecedenii 
corsi, e piiiftosto con cpralcho tendenza al, rialzo; 

come tutti gli altri i Formenti restarono stazionari, 
articoli. 

Fonnonlo da "L. 16.75 ad "L. 1 7 . -
Granoturco » 9.75 » 10.30 
Segala ^ 11.75 » 1 2 . -
Avena . 8.50 . ' 9.25 

(au i iova . 10 detto.- La posiziono dei grani 
seguita da iiui la stessa ideila scorsa settimana : 
però abbiamo meno ardore che nella cessala otta­
va, cioè minore consumo ed un po' di calma noi 
prezzi, sopralyllo nelle qualità dure, e ciò. malgrado 
la sempre cfesceuto perdita del biglietto che in 
oggi è di circa 15 por 100. 

La causa di tale stagnazione si attribuisce alle 
favorevoli notizie sui pendenti raccolti, non che 
alla ealma che si sente nelle altre piazzo di consumo. 

- Le vendile di questa oliava ascendono in tutti 
grani a ett. 25,600. Di partite all'ingrosso non 
si canqsce che un carico di Ghirka d'Odessa 
pronto di eli. 4000 a L. 23:25, e di quint. 3000 

Avena di Levante a L. 23 il quintale di chilogr. 
100, al quale prezzo fu pure venduta la parlila 
Avena notato neir ultima rivista, che per errore fu 
notala a L. 28. ^ 

Ds Marsiglia ci giungono sempre delle partito 
Avena e Farine, por conto dei fornitori o dc4 
Governo. 

t /fegiii igo 9 giugno. Mercato un po' fiacco, 
stante i pochi compratori. Nel riso si ebbe del 
risparmio, nonché nei formentoni, con discreti affari. 

Riso bianco, soprafino al sacco L, 5 l 50, fino 
52.50 a 54, mercantile 50 a 51, ordinario 45 a 
48, novarese o .,bolqgne|e';"47 a 52, chinese 44. 50 
a 49 —* Cascami, mràzo riso 36 a 45, risetta 
22 a 30, Giavone 9.50 a 12 - Orso 13 a 14 
— Avena 10. 50 — VenlolaUa 12 — Panizzo 20 
— Melica ,10. 50 — Frumento, per pistore 26, 
Uiercantile 23. 75, ordinario 22 — Formrntoue pi-
gnoletto 19. 50, gialìoncìno 18. 75, ordinario 18. 25 
— Uleose, ravizzone 33 a 34. 

l ' e s t 9 dotto. La seltimana si aperse soslcnutis-
sima pei cercali. Il grano iiicarl di 10 a 15 soldi, 
il granone di 20, 1' avena di 10 a 15. Nei giorni 
successivi, il- grano non potò sostenere gli alti 
prezzi e ribassò di S. 10 a 15, come il granone 
di 20 a 25. La segala puro retrocesse e la sola 
avena conservò il primiero favore. Di grano ebbero 
spaccio circa 150.000 Melzen e la piii parlo cadde 
in mano della speculazione. Per la provincia, ral-
lenlarnno le domande e per l'osporlazione i nostri 
[.)rezzi non lasciano sufficiente margino. Di segala, 
lo vendite ammontarono da 60 a 70,000 Melzen 

j la più parte all' Erario. D' orzo, merce da forag­
gio, si esilarono Metzen 20,000. Di avena Melzen 
400,000, qua.si tutti per l'Erario. 1 deposili di 
ipieslo articolo sono di assai ridotti. Di granone si 
vendettero Metzen 40,000, e a consegna circa 
60,000. — Olio ravizzone greggio di seconda mano, 
fu acquistato per Settembre-Gennaio a f 26 e 
rimane domandalo a questo prezzo. — In Spirili 
pochi affari, ma i prezzi luUavia si conservano 
sosienuti. 

S i s s c k 10 dello. Nei primi giorni della setti­
mana testò spirala, all'ari animatissimi in cercali. 
Poi fiacca, e negli ultimi giorni,-il nuovo aumento 
dei cambii fece ricomparire i compratori. Gli acqui­
sti furon falli per la più parte dalla speculazione, 
e il resto dai nostri molini. Le transazioni ammon­
tarono in tutto a 105,000 Metzen. 11 grano in 
molte vendite, incar'i di 10 a 20 soldi e il gra­
none di 5 a 10. Tempo aggradevole e dolce. Si 
desidera però la pioggia. 

A r a c i 9 dello. Ieri ebbimo per due oro una 
dirotta pioggia, che influì l'avòrevolmonte sullo se­
minagioni, in conseguenza, i prezzi fiaccaronQ in 
monte di soldi 20 al Melzen. Di grano, nella sel­
timana, furono venduto rilevanli partilo, sia ai 
mulini, cbe alla spectdazione. I prezzi si aggirarono 
da f 3. 70 a 4. 40. Segala e mezzu-l'i'utlu godet­
tero speciale favore, 1' ultimo sojira tulio, di cui 
ebbero spaccio 25, 000 Metzen da i 3. 50 a 3. 60. 
L' orzo manca, quindi il proz/,o di (jnesto articolo 
ha alquanto, incarilo e ne furono s.'nerciaie signi­
ficanti partite a f 2. 70. L' avena, di cui molte 
ricerche |,ier forniture^ all' Erario, è stata pagala 
f 2. 35 a 2 .40 . In granone , ebbimo all'ari aui-
matissimi. 

essi traggono puro le loro provviste annuali delta provincia 
d'O.-icio, e non dalla loro; quanto agli Katchodjèes, sono 
materiàlmonlu sicuro del fallo, tenendo, und dei negozianti 
che li ha mossi in educazione, saggi>di semi e di iibzztìli dà 
semenza coi tipi spiegali pel baco oudji che s|, àviluppà 
nella crisalidi) prima dello svolazzamento. 

Al D(!tigfil, specialniatile ndl BWiiif dì i»/#», te iid'lica-
ziuiii eliti iiou sono sufllciciitoincnte ctìnservaie'nelF oscii-
rtta, sono invase e decimale dà una iiiòsca che preferisco 
Il Corpo del haco adulto pei' ricoitacolo delle sue uoVa, Il 
baco óudji,non ha, pruliabilmenle, altra brig'me. 

Sembra d' altronde che la mancanza della razza Maybash 
nelle nostro impoilazioni, ove essa nwi fu inai introdotta 
che a lilolo di curiofilà, sia motivala dalla stessa causa 
del baco parassita, e che le semenza di questa provincia 
sia insignificante. • • ' 

11 primo raccolto ha luogo al Giappone dal 13 giugno 
al 5 luglio, ed i contraili di semi che s'operano in questo 
raccolto i)osr=ono valutarsi da 2S0 a 30o;000 cartoni là 
piti parte verdi. 

•S'ella (iriina quindicina d'agosto arriva a Yokohama la 
maggior parie dui negozianti francesi od italiani, ed il Vero 
sviluppo del seme giapponese data da qtiest' epoca, alla 
qufilo i' evenienza di gniiidi quantità pare assicnrala. 

Si opera largamente sui bivoltini e Irivoltini, la cui com­
parsa si può iìssare dal 10 al 23 agosto, e più lardi sui 
trivoltiiii, verso la fine di settembre. 

Il commercio dei cartoni, concentrato sdbitò a Yokohama', 
fra le mani d' un piccolo numero di morcanli giapporte'sl, 
dcsigii.-ili dal governo, non 6 libero a clliche.ssia che ncllb 
prima-quindicina di settembre, epoca del ritorno del signor 
I.,éon Roche dalla sua visita a Yeddo. 

A datare da questo mimiento ógni iiottegaio diventa 
mercanto di somen/.o ; gli orgeili di curiosità nelle vetrine 
vengono rimpi.'iz/.aii dai cartoni; i Giapponesi, eccitati- dà 
(iucsle agevolezze, che lor son poco famigliari, e dai be'-
nelizi che procurare a i|ualcun di loro questo commercio 
l'anno scorso, si slanciano a tuli'uomo ad una rivendita 
sfrenata, e si trovano, sul fino della campagna.,,nell'im-
possibilitii di sbarazzarsi dello stock avuto dai raccolti poli-
vollini la di cui farfalla ó fecondissima. 

Essi devono sposse volte cedere a vii prezzo le loro 
mercanzie, stante che tutti gli incellalori ne son provvisti 
oltre il bi.sogna; essi con.sontono spesso a consegnarle a 
colui che vorrà pagarne l'imballaggio ed il nolo, riparlohdo 
con Iure il benefizio eventuale; molti cercano nel suicidio 
r oblio delle loro frodi. ,' 

La deprezzaziono in questione non siguarda tuttavia 
che i semi bianchi, che un documento officiale, estratto 

i dal Japon Times, stabilisce, a propo-siio d'im processo tra 
. il sig, Alpigcr, ncgoziaiiio svizzero, e tre mercanti giap-
I ponesi, il prezzo relativo, a Yokohama, alla fine d'otto-
! bre, dei semi verdi e dei bianchi; prezzo che stabilisce 
; evidentemente la preferenza della sericollura europea. Si 

0<sa quello delle primo qualità a 3 itziboiis, quello delle 
; seconde a 6 lempos, che 6 quanto dire i verdi costano 8 
i e che i bianchi costano uno. 

[ Gli arrivi si succedono in Europa a datare dai primi 
giorni di novembre; ciascuno sa che bisogna preoedertj 
l'epoca della realizzazione abituale; però, quantunque 
solidiirii del prodotto giapponese essi non divengono a!i-
boiiJiinlissimi che in fin dicembre; epoca che assumono 
un' imporlan-/.a .lìpavciitosa pei detentori. 

I A datare da quest' epoca non si calcola meno di due 
' milioni di cartoni; cifra probabilmente óltre il vero, ma 

che il soli annuncio è sufficiente per arrestare totalmente 
I la vendita e spingere le olTeile air,eecesso. 

Allora i detcnlori di semi bianchi, e quésti sonò là 
maggidi'anzi, giacché bisogna diro che sono i cinque sesti 
circa dello stok, onlrano in lizza, per mezzo de'giornali (ove 
la scempiaggine e 1' inverosimiglianza si disputano poi la 
palma); e, oltre falli come questi che vengo citandovi, s' 
fanno mandare da Yokohama delle assurdità sul genere 
di questa : 

« I semi verdi' sono più delicati che i bianchi, éis'i 
si.liiniìono dieiolto giorni prima. • 

V educatore che l'anno scorso li trovò generalmente 
meno primaticci, e ne vendette il prodotto un franco é 
cinquanta centesimi di più degli altri, resta insensibile à 
queste dicerie, e così i cartoni bianchi vanno perdendo 
di giorno in giorno, l'uorchò per i detentori che possono ga' 
rantire l'annualità della loro importazione, ma essi sonò 
rari, benché il signor De Piagnici presume, in una sua 

i U L I T l l E DEI BACHI Dà SETA 
1NVENTAI\10 DEL I S S S 

de l si^. Hi. n%]HEt$Ì^wa.t 

(Conliiiuazione v. N. 23) 

Uno dei negozianti che si sono dati a questa operazione 
mi scrisse ilippui che i bozzoli eh' ê li ilesliua per ciò 
e che furono recali a .lokobama, dal 28 al IO luglio, non 
erano punto della suddetta provenienza, ma bensì della 
Provincie di Siincbiou e Boschiou (Moussassi), e che il 
solo contrattempo proviene dalle inlerminabili pioggie che 
dimiiiurono gli arrivi in porto dei bózzoli. 

Tacerò il nome di questo fabbricamo, perchè la mia 
opinione differisco completamente dalla sua, quanto alla opinione isolala, che quasi tutti i cartoni a bozzoli bianchi 
convenienza di fabbricare il seme, non importa dove con siano annuali. 
bozzoli trasportati, e io preferisco molto più una compera ; A mio avviso, non posso considerare le semenze bianche 
ben fatta a una simile fabbricazione. I oh" in ammasso, poiché il valore è stato cosi qualificato 

In ciò che concerno la qualità che può sperarsi dai vista l'impossibilità di distinguerle in annuali e polivollinej 
bozzoli Boscbiou, mi limiterò a dire che i Giapponesi di considerando d' allronde che fatta questa scélta, la tangente 
questa proviocia furono assai sorpresi nel vederci operare ; d'ognuno, riguardo alle annuali, è di 1(10. 
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L'alibniidono dei semi bianclii lia per altro un molivo 
plii foi'ie elio r anno : scorso, porche alltira il consumo 
non era punto sufncienlcmenle fissalo sulla qualità gu-
nerale delle sete giapponesi, lilate in Europa Coi bozzoli 
bianchi. , . ., , 

Di natura debole essi non possono il plii'dolio volte 
sopportare il lavoro permesso colle sete verdi, o colle 
Maybash d'origine. 

Noi mal ci apponiamo sui dettagli della filatura al Giap­
pone. Invano ho tentalo in lontane regioni d'istrnìrmi 
appo un indigeno della provincia di Bosohiou, assai pratico 
su molte questioni sericolo; ma secondo tutte lo proba­
bilità, le sete fine giapponesi furono fìnqui il prodotto del 
raccolto annuale e la necessità insegnò dopo lungo tempo 
ai Giapponesi ch'essi dovevano impiegare i bivoliini e 
trivollini alla costruzione dello sete di un titolo più 
tondo del che gli Idah, Selle, ecc. 

La comparsa più tardiva di questo sole a Yokohama 
coincide d' altronde col ritardo di questi raccolti. 

Insisto su questo punto, perchè, se 1' importazione di 
semenze polivoltine può essere un affare più lucroso al 
punto di vista commerciale, e non ò osservato che da certo 
persone, lutti i nostri sforzi devono tendere a scoraggiare 
falò importazione, perchè costituisco una provvigione più 
difettosa al punto di vi»ta industriale. 

Una corta quantità di cartoni appartenenti all' uUimo 
raccolto, polivollini, procipitatamonte spediti in Europa 
prima di essere abbastunsa maturi, dovettero pi'endoro il 
loro equilibrio in viaggio, allorché avrebbero avuto bisogno 
di aria, e si sono avariiiti in tutto o in parte, secondo che 
le casso erano più o mono ben chiuse. 

10 vidi e sperimentai abbastanza grossi lotti di carlo.ii 
venuti ir semplice imballaggio di legno, la di cui perdila 
non ebbe altra causa; e tutti gli speculatori doli'antoce-
cedento stagione furono sollecitali dalla stessa noccssilà, 
quella d' arrivare presto. 

L' avaria generale, cl̂ e certuni attribuiscono al tale o tal 
altro modo d' imballaggio, è secondo me, una semplice 
questione d' epoca o di maturità; secondo costoro tutti gli 
imballaggi sono o buoni o cattivi. 

Non bisogna punto confondere queste avario con quelle 
parziali 0 insignificanti, di origino propriatnonto giuppone-
80, che si risconti'ano in lutto lo importazioni, anohu lo più 
.accurate, sotto formo di una leggera fracidezza. 

Questo sono personali all' educatore giapponese, e la 
prova si è che so si marca con cura una cassa, si vedrà 
che lo macchie appartengono a una o più marche per sorio. 
• I negozianti di seme si sono vìvainonio commossi por 

due talli che sono venuti, anche quost' anno a turbare le 
loro operazioni. 

Voglio parlare dell' arrivo in Francie di lo,000 cartoni 
pfl'erli dal TaTcoun al Governo dell'iniper.itore, o di al­
cune importazioni fitte dalla Società di Agricoltura, allo 
scopo di dare ai loro membri o scrittori, cartoni autentici 
a prezzo di costo. 
.. Avendo la mia parte di colpa nel primo di questi affari, 
io quindi ne spiegherò 1' oi'igino. 

La traduzione delle ìeggarnh: giapponesi, di cui parlai 
nella' prima; parte del mio lavoro, avendomi fatto conoscere 
alcuni bozzoli eccezionali, indirizzai dei campioni i.l sig. 
Leon Roches, pregandolo di facilitare, colla sua infl.ienza 
r arrivo di queste semenze sul mercato di Yokohama. 

11 sig. Roches non credeito di far meglio che indiriz­
zarsi direttamente a persone allo locato. Sulla sua donxan-
da, mercè le buone relazioni esistenti fra i duo Governi, 
iloTTaicoun spediva il suo ministro delle finanze nella pro­
vincia di CimcMoii, per ivi toglierò delle seuienzo riservate 
al ponsumo del paese. 

, Prevenuto confidenzialmente del risultalo del mio invio 
di campioni, mi parve d'inlerosse generale di domandare 
al Ministro del Commercio che lo facesse conoscere il più 
tardi possibile al pubblico, ondu non interrompere i con­
tralti degli importatori. Raggiunsi questo scopo senza le 
corrispondenze, che segnalassero questo invio da Yokoha­
ma stesso, corrispondenze d' altronde venute da persone 
interessate a tacerlo. 

Evidenlemenle il signor Roches foce una cosa utile al 
paese, dal momento che egli ha pensato a procurargli se­
menze, che noi non avremmo giammai potuto ottenere 
senza il suo intervento, e d'altronde questi cartoni sono 
distribuiti gratuitamento, il cho toghe tutta T idea della 
concorrenza. 

D', altra parlo alcuno Società d' agricoltura hanno, nel-
l'iinieresse degli agricoltori, commissionali al Giappone al­
cune migliaia di cartoni por distribuirli a [prezzo di ri­
vendita ; nulla può contestare il diritto di fare una simile 
operazione, avendo lo slesso fatto diversi Comizi, nel tempo 
in cqi fiorivano la Valacchia e la Georgia, senza sollevare 
r attuale tempesta e vedere i loro diritti contestati. 

Coiittmw 

LA IISULSTUIA 

COSE DI CITTA' E PROVINCIA 

! Ycnerdl tnailina si raccoglievano i nostri Con­
siglieri comirnali in numero dì 2 3 , per traltare, 
giusta la Circolare d'invito, dermodo di fai* fronte 
alla quota d'impreslito attriiittila al nostt;o Comune. 
Aperta la seduta il Municipio ha esposte le sue 
idee, quali si possono compendiare in poche parole: 

Far conoscere cioè alla Superiorità gli sforzi 
tentati ed inutilmente por sopperire alla tangente 
del prestito: dimostrare le strettezze economiche 
dei possidenti pelle gravezze soslenute e peila 
mancanza dei principali prodotti: far risaltare-l 'a-
renameuto del commercio e delle industrie nello 
attuali criliclie circoslanze e la estrema penuria 
del denaro, che pesa in giornata su tutte le classi 
dei negozianti anche i più doviziosi ; e venir in 
fino alla conclusione, che il nostro Comune non 
si trova in grado di versare allo fissato scadenze 
la richiesta somma di circa fior, H 6 mila. 

Accolta ad unanimia questa proposta municipale, 
venne sciolta 1' adunanza, 

— Siamo poi venuti a rilevare che anche la 
Congregazione Provinciale avrebbe giorni sono avan­
zata una rimostranza, che corrisponde quasi intie­
ramente alla proposta del Municipio. Da informa­
zioni che leniamo da buona fonte, il Collegio pro­
vinciale, dopo aversi diffuso nel campo della lega­
lità per dimostrare l ' incompetenza di un prestito 
forzoso, sarebbe passato a persuadere alle Supe­
riori Magistrature, che l ' imprestilo non si potrebbe 
mai coMseguire so non caricando il Censo, al quale 
poi toruerebbo assohilainonle insopportabile, e pelle 
imposto da cui ò aggravato, e polla deficienza dei 
prodotti agricoli, ed infine polla scarsezza generalo 
del numerario; coneludendo perchè fosse revocata 
una misura quasi impossibile ad attuarsi nelle 
presenti circoslanze. 

— Non è vero cho sia stata promossa dall' at­
tuai Municipio la quistione di quell' uno percento 
da rifondersi da que.l cittadini che prestarono del 
denaro al .Comune nel 1859 ai 6 per "/o! ma 
sibbene dalla Ragiorititeria provinciale. Le osser­
vazioni della Rivista' sono adunque fuori di pro­
posilo; e poiché essa allude ad uno degli onore­
voli nostri Assessori, qnale nel 1860 ne fungeva 
solo le veci, coni' ossa diiiè, psr mrlù divina, vor­
rebbe dirci la Rivisi't, in forza di qual virtù il 
Commissario distrettuale sig. Pavan ha diretto il no­
stro Municipio pel c'orso di quasi tre anni? 

— Nella. Gazz. Ujf. di Venezia del 13 corr. 
troviamo un avviso , del Commissario dislrelluale 
del Dolo, in cui alla firma del commissario sono 
sostituiti cinque punti. Il sig. Pavan sente forse 
increscìmeolo a firmarsi comò commissario.del Dolo? 

— Siamo officiati a pubblicare la seguente : 

Udine, IS giugno. 

EjsenJuchò, per la mia lettera inserita nell' anteoedonto 
numero di questo distinto Giornale, alcuni vociarono con­
tro di me, quasiché mi fossi inventale le cose là dello, 
aggiungerò il restante. Nel di 3 giugno corrente il signor 
Peschiutli si portò da me por avere il disegno di un in­
taglio. Prima di eseguire il lavoro vcdli vedere dove an­
dava collocato; e fui introdotto nella cappella del S. Monte. 
Vidi che il ristauro era incominciato dal sig. Peschiutli. 
Negli stucclii del soffitto vidi dolio mustruosità di piedi e 
di mani che non potevano essere fatte se non so da un 
muratore; e in questa idea venni confermalo da colui che 
dava lo tiiUe. —• Proso da meraviglia esclamai si guardas­
sero bene dal toccare le figure, occorrendo a ciò un pit­
tore di affreschi. Quanto a mo rifiutai il delicato incarico. 
A me non ha parlalo né ingegnere, nò Fabbriceria; — il 
solo Poschiulli trattò la cosa. 

Per lavoro simile a Cividale si diede 1' incarico al pit­
tore sig.' Luigi Plelti, e all' ornatista sig. Toraa.-io Tirch. 

Una volta gli artisti si cercavano dove si potevano tro­
vare, e per questo abbiamo dei monumenti e capi-lavori 
da mostrare. — Oggi dandosi i ristauri di pitturo e scol­
ture in mano a falegnami — imivondilori, il di cui mo­
vente è il maggior passibile lucro, vedremo deturbato e 
guasto anche quel poco che ci rimane di buono e di 
bello. 

Mi creda, ecc. ecc. 

Suo Umili Servo 
A. Picao. 
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Col proposito di procurare qualche vantaggio all'angu­
stiala nostra imliislria serica, in nomo dell' Associazione 
agraria Friulnna la sottoscritta ha iiccellato dal BAINCO 
DI SCONTO E DI SETE DI TORINO il mandato di as-
surnoro commissioni di Semento originaria del Giappone 
per r allevamento 1867. 

Questo provvedimento, per avventura non dissentaneo 
dalla mis.sima che all' Associazione presci'ivo di favorire 
gì' intore.ssi dell' agricoliura della Provincia senza esporsi 
alle eventualità di qualsiasi commercialo speculazione, fu 
dalla Commissiono sotto,scritta, |)ur in riguardo allo circo­
stanze, ritenuto come il più opportuno. 

I! Banco di Sconto o di Solo in Torino, allo scopo 
essenzialmente di coadiuvare lo sviluppo del commercio 
e dell' indusirìa patria, come significa in apposita sua cir­
colare del 20 aprilo ora tra.scorso, dopo aver promossi, 
costrutti, e ben presto atlivati i Docìss in quella città, av­
visò tosto al modo d'istituirvi puro un empoilo di sole 
estere il quale vieppiù conconesso a porgere ,alimento 
all' ingente numero di filatoi in gran parte inoperosi per 
difello di nostrani prodotti; ed a tal lino non fu punto 
restio a prendere cospicua parlo alla fondazione di una Casa 
d'importazione ed esportazione nel Giappone, la quale ha 
sede in Yokohama sotto la ilitla AJurietli, Prato e Camp. 

Con tale sua, organizzazione il Banco si credo pure in 
grado di procurare Seme serico di quello lontano regioni 
in modo da soddisfare i suoi clienti sia (ler riguardo alla 
qualità, sia pel prezzo. Laonde, colla circolare suddetta, ne 
aperto lo relative solloscrizioni pei bisogni del venturo anno, 
dichiarando che, com'esso non intende di fare di ciò oggetto 
di sporulazione, non ne importerà cho la sola quantità pre­
notata in tempo utile allo seguenti condizióni: 

1. La semente saia pronisia per conto dei svttoscritlori; 
2. Il "Banco procurerà che il costo di dello Seme sia il 

piii modico possibile, ed in ogni caso non superiore alle 
italiane lire dieci per cadnun cartone reso franco al suo 
domìcitio in Torino od a quello del suo Delegato che ne 
avrà ricevuta la sottoscrizione; 

3. /( committente pagherà in conto per ogni cartone lire 
tre all'ulto della sottoscrizione, altre lire u-e in luglio pros­
simo, ed il saldo alla consegna del Seme, il quale dovrà 
essere ritiralo entro un mese dall' avviso, che a suo tempo 
verrà dato dal Banco di Sconto e di Sete, e trascorso questo 
termine senza che siasi effettuato col residuo pagamento il 
ritiro del detto Seme, s' intenderà essere volontà del sotto-
scrittore-che il medesimo sia tosto venduto per suo proprio 
conto con a suo favore o danno il benefieio o la perdita 
die sarà per risultare, e che tale rendita venga eseguita 
dal Banco slesso; 

4. Le sottoscrizioni effettuale sino a tutto maggio 1866 
avranno la preminenza, e qualora per cause indipendenti 
dal Banco non fosse possibile importare seme ^ufficiente a 
coprire la totalità delle solloscrizioni, ne verrà latta eqtta 
proporzionale riduzione; nel caso poi che non venga fatto 
di trasportarne alcuna quantità, verranno rese ai sottoscril-
tori le somme anticipale senza alcuna ritenuta per qualsiasi 
Molo. 

Cos'i annunciale le modalità dell' offerta, la sottoscritta 
Commis'iione attenderà all' adempimento dell' assunto man­
dato, colla persuasione di far cosa che posiia tornar utile 
al paese cooperando negli scopi di un istituto di pubblica 
fiducia com' è il Banco di Sconto e di Sete in Torino, il 
quale si manifesta animato dal desiderio di favorirò senza 
vista di guadagno gl'interessi della più importante industria 
nazionale. 

Le pronotazioni si ricevono all' Ufficio dell' A.ssociazione 
agraria Friulana (Palazzo Bartolini), lutti i giorni, dallo 
oro i) anlim. allo 3 pomeridiane. 

Dall' Ufficio dell' Associazione agraria Friulana 
Udine, 2 maggio 1866. 

IJA coininistitlone 
di provvedimento pel Seme- baciti 

F. DI TOPPO, P . BILLU, F . BERETTA, G. L. PECILE, V. DI 

CoLLOREDo, G. MORELLI • DE Bossi, A. DELL.\ SAVI.».. 
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